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RFID E LARGO CONSUMO:

I RISULTATI DELLA PRIMA

SPERI M ENT AZION E ITALIANA

Si è conclusa la prima fase di
sperimentazione del proget-
to RfidLogisticsPilot, ilprimo
esempio in Italia di realizza-
zione di un pilota tramite il
quale tracciare mediante la
tecnologia Rfid e l'EPC net-
work la cosiddetta "Internet
degli oggetti", il flusso dei
prodotti dal produttore al
consumatore finale.
Il progetto è stato lanciato
ufficialmente nel giugno 2007
dal laboratorio Rfid Lab
dell'Università degli Studi di
Parma in collaborazione con
tredici aziende nazionali e

multinazionali, produttori,
operatori logistici e distribu-
tori di beni di largo consumo,
già partecipanti alle attività
del laboratorio Rfid Lab.
L'obiettivo è stato quello di
testare sul campo e verificare
a livello di filiera la fattibilità
tecnica e i benefici derivanti
dell'utilizzo della tecnologia
Rfid e del sistema Electronic
Product Code (EPC)applicati
ai processi di suppy chain.
La filiera oggetto del pilota
coinvolge il magazzino pro-
dotti finiti di un produttore, il
Cedi (centro di distribuzione)
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di un distributore e i due
punti vendita. All'uscita ma-
gazzino prodotti finiti, più
di 10.000 cartoni di prodot-
to sono stati dotati di eti-
chetta Rfid, in cui è codifi-
cato il seriale univoco
SGTIN. Il flusso di cartoni e
pallet, anch'essi identificati
mediante tag Rfid e seriale
SSCC, è stato quindi tracciato
attraverso il Cedi e i punti
vendita e i dati ottenuti con-
divisi mediante EPC Network.
Grazie ad essa, infatti, è pos-
sibile scambiare informa-
zioni di tracci abilità in tempo

reale, e quindi migliorare dra.
sticamente l'efficienza dei
processi.
La sperimentazione sul cam.
po ha coinvolto la base lo.
gistica di Mamiano (Parma)
di Parmacotto, azienda ita.
liana leader nella produzione
di salumi interi e affettati, il
centro di distribuzione di
Calcinate (Bergamo) e due
ipermercati di Auchan, una
delle principali realtà della
grande distribuzione operano
te in Italia.

I risultati
La sperimentazione è durata
cinque mesi, da maggio a set.
tembre 2008: circa 12.000
cartoni e 800 pallet sono stati
dotati di tag Rfid e immessi
nella supply chain del pilota.
I principali risultati ottenuti
sono inquadrabili in aspetti
prettamente tecnologici, e
quindi connessi con l'utilizzo
della tecnologia Rfid, e in
aspetti gestionali, riferibili
all'impatto della visibilità di
filiera abilitata dall'''lnternet
degli oggetti".

Aspetti tecnologici
. Accuratezza della tecnolo.
gia Rfid (rapporto tra palletl
colli identificati mediante
letture Rfid e palletl colliat-
tesi) pari a 100% a livellodi
pallet e 96% a livello di collo
nell'identificazione mediante
varco. I valori a livello di collo
possono essere aumentati al
99,4% abbinando il controllo
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